
EURO/DOLLARO 1,497

CARREFOUR

Piano bocciato
Il Tribunale ha rimosso il Piano

aziendale introdottodaCarrefour Ita-
liadalprimoottobre,obbligandolaso-
cietàa riapplicare il contratto integra-
tivo,disdettoa luglio, finoal31dicem-
bre 2009. Sindacati soddisfatti.

MARIELLABURANI

Assemblea
Laholdingdella famigliaBurani

nonsièpresentataall'assembleastra-
ordinaria del gruppo Mariella Burani
e pertanto l'incontro con gli azionisti
andato deserto. È quanto emerge da
una nota dellamaison dellamoda.

CONAI

Riciclo
Chiude domani la prima Setti-

mananazionalededicataalRiciclo,or-
ganizzatadalConai. Indieciannidiso-
stegno alla raccolta differenziata e al
riciclodeirifiuti, ilbeneficioambienta-
le in Italia è stato di 6,7miliardi.

USA

Dollaro debole
Economia Usa in ripresa, Wall

Street è aimassimi.Ma la Federal Re-
serve è cauta, e il presidente Ber-
nanke dice stop alla caduta del dolla-
ro, a un soffio da 1,50 con l’euro.

SEVELDI ATESSA

Elezioni Rsu
LaFiom-Cgil haottenutounasi-

gnificativa affermazione nella elezio-
ne della Rappresentanza sindacale
unitaria alla Sevel di Atessa, Chieti. Le
tute blu Cgil passano da 11 a 14 seggi.

FIUMICINO

Caos Alitalia
Quaranta voli cancellati, caos

bagagli, lunghefileaicheckin:giorna-
ta difficile a Fiumicino per le assem-
bleedeidipendentidi terraAlitaliasul
un nuovo orario di lavoro.

AFFARI

FTSEMIB

23620.44
+1,44%

ALL SHARE

24024.94
+1,33%

Beffa delle beffe: anche a Palazzo Chi-
gi i video sono neri come la pece. An-
zi, «tutte righe o tutti puntini», come
ululavano ieri migliaia di cittadini ro-
mani ai numeri verdi messi a disposi-
zione per il trionfale «switch off», os-
sia il passaggio definitivo di tutti i te-
levisori di Roma al digitale terrestre.
Per Re Silvio niente Rai1 in stile Min-
zolini, zero Rai2, Rai3 a pallini e La7
a strisce, e - soprattutto - niente Re-
te4 del fidato Fede, accecato l’amato
Canale5, orbata Italia1: fino a ieri se-
ra non funzionava un solo televisore
della Presidenza del Consiglio, e que-
sto nonostante i tecnici siano stati al
lavoro per tutta la giornata.

In pratica, il mitico passaggio al di-
gitale terrestre a Roma è stata un disa-
stro. Chissà se l’Auditel ha registrato
ieri il drastico calo degli ascolti nella
capitale d’Italia e non solo (coinvolti
circa 4 milioni di abitanti, di 182 co-
muni in modo totale e 98 parzialmen-
te): perché le segnalazioni arrivati ai
call center sono state ben 46 mila. Ol-
tre ai tecnici di Palazzo Chigi, sono in
difficoltà soprattutto gli anziani, de-
solati e sperduti dinnanzi ai canali
scomparsi e al nuovo decoder, da po-
sizionare sopra o accanto al televiso-
re. Gli esperti giurano che non si trat-
ta tanto di un problema di antenna,
ma del fatto che molti non sanno co-
me risintonizzare il televisore, e non
sanno come maneggiare il nuovo tele-

comando (l’ennesimo). Fatto sta che
gli antennisti hanno fatto ottimi affa-
ri ieri: costo della chiamata 35 euro,
per un intervento che può arrivare a
costare anche 60.

Pensare ai mesi di spot trionfalisti-
ci su «Roma, la prima capitale euro-
pea a passare al digitale terrestre»,
pensare alle comparsate del plenipo-
tenziario (si fa per dire) alle teleco-
municazioni Paolo Romani, che ha
propagandato gli effetti meravigliosi
del digitale terrestre in ogni dove,
pensare agli autorevoli comunicati
del ministero dello Sviluppo econo-
mico - Dipartimento comunicazioni:
«La regolarità delle transizioni al digi-
tale - assicura una nota diffusa ieri
con sprezzo del pericolo - è costante-
mente verificata dai laboratori mobi-
li del ministero».

Sarà. Per intanto protestano i con-
sumatori, ossia Adoc e Aiart, e annun-
cia azioni legali il Codacons, che an-
nuncia «un ricorso d’urgenza in tribu-

nale», con l’intento dichiarato di po-
sticipare lo «switch off». E se il depu-
tato del Pd e vicepresidente della Vigi-
lanza Giorgio Merlo parla di «un incu-
bo» ed il collega dell’Udc Roberto
Rao denuncia «l’odissea» dei cittadi-
ni costretti al digitale, la Regione di-
stribuisce 1,3 milioni copie gratuite
di un’apposita guida pratica.

Gli allarmi non erano mancati, per
la verità, non ultimo uno studio della
Sapienza. Inascoltato, ovviamente.
Se non altro, avrebbero potuto leg-
gerselo almeno a Palazzo Chigi, per
evitare brutte figure.❖

Cittadini inferociti
il Codacons
annuncia le vie legali

Il digitale terrestre a Roma
PalazzoChigi al buio
Le tv non funzionano

La crisi fa l’uomo ladro. Non
c’è altra spiegazione per i negozian-
ti italiani all’aumento dei furti nella
grande distribuzione e nei punti ven-
dita. Quest’anno i manolesta da ban-
cone o i furbetti del camerino hanno
fatto danni per 3,8 miliardi di euro,
facendo balzare la Penisola (+6%)
al primo posto tra i Paesi dell’Euro-
pa occidentale per l’incremento dei
furti. Un brutto record ma soprattut-
to un grande danno, e non solo per
le aziende. Perché a pagare i furti su-
biti dai venditori al dettaglio sono,
almeno in parte, i consumatori stes-
si. Soprattutto quelli onesti, sui qua-
li pesa la cosiddetta «tassa invisibi-
le», che viene spalmata sui prezzi
dei prodotti. Nel 2009, secondo il ca-
po del dipartimento marketing del-
la Sda Bocconi, Sergio Castaldo,
questa tassa è costata ad ogni fami-
glia 190 euro. Colpa dei taccheggia-
tori, dicono loro, che dal 2001 ven-
gono studiati dal «Barometro mon-
diale dei furti nel retail» - la vendita
al dettaglio - condotta dal Centro di
ricerca per il retail di Nottingham e
sponsorizzata da Checkpoint Sy-

stems, azienda che si occupa di visi-
bilità degli articoli e identificazione
dei prodotti.

Nel mondo i taccheggiatori han-
no rubato merce per 84,165 miliar-
di di euro (+5,9% sul 2008), con-
centrandosi sui prodotti costosi. Tra
questi, fanno tendenza gli accessori
per la rasatura, i cosmetici, i profu-
mi, l’alcol, gli alimenti costosi, la
Wii - consolle per videogiochi - e poi
dvd, cellulari e vestiti costosi, borse
o orologi. In Italia, invece, la borsa
dei furbi si apre soprattutto per i pro-
dotti alimentari «freschi»: carne, pe-
sce, salumi e latticini, seguiti da co-
smetici, profumi, pasta per dentie-
re, colluttori, vini e superalcolici.
L’abbigliamento si posiziona al quin-
to posto, ma sale di due posizioni
sulla classifica 2008. Mentre, tra i
prodotti che hanno segnato l’incre-
mento percentuale maggiore rispet-
to all’anno scorso, si distinguono le
pile e le batterie ricaricabili
(+17,8%), i prodotti per la cura del
corpo (+14,3%), gli alimentari fre-
schi (+10%) e gli alcolici (+7,2%).
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Schermi «a pallini»

ROMA

Nel mondo rubata merce
per 84,165 miliardi di
(+5,9% sul 2008)

PARLANDO

DI...

Manuli
Ascoli

IlGruppoManulihaspedito369letteredi licenziamentoagliaddettidellostabilimen-
todiAscoli (l’interaforza lavorolocale),maèdispostaariaprire la trattativa,nelcaso«inter-
vengano fatti nuovi». Lo dice Paolo Sabbatini, vicecoordinatore nazionale del Sindacato
dei Lavoratori, che ha partecipato all’ennesimo incontro con l’azienda.

Supermercati
Nel 2009 furti
per 3,8miliardi
Alimenti in testa

I tecnici sono stati al lavoro per
tutto il giorno, niente da fare. Il
digitale terrestre ha colpito an-
che a Palazzo Chigi: black out per
tutta la giornata. Roma, ben
46mila le chiamate ai call center:
lo switch off è stato un disastro.

Una signora prova a sistemare il decoder

ROBERTO BRUNELLI

Fenomenomondiale

33
MARTEDÌ

17NOVEMBRE
2009


